
Giuseppe Cecchini  nato nel 1972 e vivente e Roma.
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Giuseppe Cecchini, si sta formando presso l’Accademia di Belle Arti di Roma, alla guida del maestro Andrea Volo.

Partecipa a diverse rassegne d’arte.

Nel corso degli anni approfondisce varie tecniche pittoriche.

Nel 2007 tiene una performance sul tema del corpo umano, realizza in seguito delle opere sullo stesso tema, esposte in uno spazio culturale romano.

Attualmente segue un corso di tecniche pitturiche presso lo studio dell’artista Assunta Paravati.

La ricerca dell’artista è improntata, all’essenza dell’uomo nel suo divenire, attraverso la scarnificazione dello stesso in un tragico senso della fine.

Descrizione dell’Opera:
Il corpo umano sensualmente ‘oggetto del desiderio’ diviene nell’opera catalizzatore di un esterno caotico perennemente minacciato da ‘forze telluriche. Dalla conseguente scarnificazione, del corpo ne rimangono le ossa con cui l’autore sintetizza i temi della sua ricerca pittorica: la cellula malata, la morte fisica.

A questa pars – distruens succede una pars – costruens in cui un sentimento esorcizzante e salvifico fa’da orizzonte. 

